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Preludio 18:

CHE COSA RISPONDE L’ANALISTA AL SOGGETTO DETTO 

BAMBINO?

Maria Anita Carneiro Ribeiro

Il signifcante bambino è un detto della cultura, un concetto ideologico che è 

apparso  intorno  al  XVI°  secolo  (vedi  Philippe  Ariès),  per  fondare  le  esigenze  di 

legittimazione  della  borghesia,  classe  ascendente  in  Europa  dopo  la  caduta 

dell’Ancien Régime.  In un vecchio testo (Lima Silva,  1986),  ho cercato di  sostenere 

l’ipotesi che il fenomeno descritto da Ariès si sia difuso tardivamente (XIX° secolo) 
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nelle nostre terre tropicali e coloniali, come lo descrive bene Gilberto Freyre in Casa  

Grande e Senzala1.

Da allora, che un soggetto piccolo di età dica, resta dimenticato dietro i 

pregiudizi  ideologici  di  chi  intende  i  suoi  detti2,  presi  come  parole  carine  (vedi 

«Criança diz cada uma!», di Pedro Bloch3), mette in evidenza l’incapacità (Statuto del 

bambino e dell’Adolescente), o addirittura la pura follia di chi non sa ciò che dice.

Nel  Seminario  Libro  XXI,  Les  non-dupes  errent,  Lacan  delimita  lo  spazio 

dell’erranza  del  soggetto,  che  va  dalla  nascita  fno  alla  morte,  come  quello  che 

corrisponde alla efettività della struttura. Il soggetto dell’inconscio non si sviluppa, 

come scopriamo noi, psicoanalisti, con il ritorno a Freud, intrapreso da Jacques Lacan, 

a partire dal 1950, tra l’altro, giustamente motivato come reazione alle teorie dello 

sviluppo sostenute dagli eredi di Freud, sua fglia Anna, e Melanie Klein. Queste due 

1  Tradotto in italiano per Einaudi (1972) con il titolo: Case e catapecchie, la decadenza del patriarcato rurale brasiliano e lo  
sviluppo della famiglia urbana [N.d.T.]

2  La costruzione della frase evoca quel che Lacan scrive: «Che si dica resta dimenticato dietro ciò che si dice in ciò che si 
intende», in «Lo Stordito», in Scilicet n° 4, Feltrinelli, 1972, p. 349 [N.d.T.]

3 Il  giornalista,  drammaturgo  e  foniatra  Pedro  Bloch  (1914-2004)  scriveva  una  pagina  nella  rivista  Manchete 
(1952/2000). Raccoglieva storie divertenti e avvenimenti insoliti con i bambini che andavano nel suo ambulatorio.

Rio de Janeiro, 06 – 09 | 07 | 2012
www.rio2012if-epfcl.org.br

e-mail: rio2012ifepfcl@gmail.com

mailto:rio2012ifepfcl@gmail.com
http://www.rio2012if-epfcl.org.br/


autrici, le cui rivalità feudali [merovingie] scossero i primordi della psicoanalisi post-

freudiana, fecero avanzare una psicoanalisi con i bambini fondata sui pregiudizi della 

loro epoca.

Nella prima metà del XX° secolo,  proprio come oggi,  il  discorso della civiltà 

poneva il bambino al posto di un oggetto da guidare, trattare, educare e correggere, 

come ha ben sottolineato Lacan nel discorso di chiusura delle Giornate sulla psicosi 

dell’Infanzia, organizzate da Maud Mannoni, nel 1967.

Quindi, se oggi, con Lacan, siamo d’accordo che il soggetto dell’inconscio non 

ha età,  dal  momento in  cui  l’inconscio,  dopo Freud,  è  atemporale,  non possiamo 

negare che l’IO,  istanza  corporea,  proiezione di  una superfcie,  cresca,  si  sviluppi, 

declini  e  muoia,  in  quanto  sottoposta  alla  materialità  della  carne  e  all’azione del 

tempo. Ciò fa sì che ogni volta la struttura sia messa alla prova nell’afrontare i disagi 

e gli incidenti del viaggio che la vita è per ognuno di noi.

Che  cosa  risponde,  quindi,  l’analista  a  questo  soggetto  piccolo  d’età, 

subordinato dal discorso del padrone nel posto di oggetto di tutti? Come sostenere il 
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discorso dell’analista di fronte ai genitori, alle scuole e a tutti i dispositivi normativi 

che, al rovescio della psicoanalisi, circondano questo soggetto detto bambino?

Rio de Janeiro, maggio 2012

Traduzione: Roberta Giacchè e Andrea Dell’Uomo

Rilettura: Diego Mautino
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